
 

 

ZONE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO 

U3 - Castelliere di San Giovanni di Casarsa 

 

LOCALIZZAZIONE 

 

Ambito: 9 - bassa pianura pordenonese 

Provincia: Udine 

Comune: Casarsa della Delizia 

Frazione: San Giovanni di Casarsa 

Località: Boscat 

Toponimo:  Cjastelár 

Identificazione catastale:  

Rete: 1B 

Categoria: 2A 

 

 

 
  Ulteriore contesto bene archeologico e  

                          ulteriore contesto fascia di rispetto 

  

Ortofoto 2014  Estratto dalla Kriegskarte 
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PROVVEDIMENTI DI TUTELA VIGENTI 

 

Altri provvedimenti: Fiumi e relative Fasce di rispetto di cui all'art. 142, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 42/2004 s.m.i. 

 

 

DATI ARCHEOLOGICI 

 

Denominazione: Castelliere di San Giovanni di Casarsa 

Definizione generica: insediamento 

Precisazione tipologica: castelliere 

Descrizione: "Dagli abitanti del posto è detto Ciastelàrs e si trova in aperta campagna ad ovest del paese di S. 

Giovanni in zona di risorgive, alla confluenza di due corsi d'acqua perenne, alimentati da risorgive, il rio Polizuta e il rio 

Roggia del Molino o Riolin che lo delimitano a levante, a ponente e a mezzogiorno. A settentrione scorre un fossetto 

che unisce uno all'altro i due rii". Con queste parole Lodovico Quarina introduceva il castelliere di San Giovanni di 

Casarsa, di cui documentava l'esistenza di un aggere perimetrale, oggi spianato e non più visibile. Il sito si inserisce 

all'interno di un comparto territoriale caratterizzato dal susseguirsi di campi coltivati, serviti dal passaggio di strade 

campestri: un pannello, su cui è riportato il rilievo del Quarina, valorizza il luogo ancora percepibile nella suo assetto 

morfologico grazie alle rogge ben mantenute, il Rio Polizuta e il Rio Lin (detto anche Roggia del Molino), che delimitano 

una superficie di forma sub-circolare, e grazie a un doppio filare di gelsi sul margine occidentale. L'area occupata dal 

villaggio è oggi destinata a vigneto, fruibile da una strada campestre. 
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L'abitato, che rientra nella tipologia dei castellieri siti su leggeri rialzi presso corsi d'acqua, non è mai stato oggetto di 

indagine stratigrafica e le informazioni si ricavano esclusivamente da recuperi di superficie, molto abbondanti: tra il 

Bronzo finale e l'età del ferro iniziale l'area venne strutturata e difesa dal terrapieno dopo essere stata frequentata 

durante la preistoria più recente e nel Bronzo recente; i rinvenimenti di superficie indicano anche una occupazione in 

età romana.  

All'esterno del perimetrale delimitato dai corsi d'acqua (settore nord-ovest) i terreni hanno restituito abbondate 

industria litica, che è stata distinta in due gruppi cronologici: il materiale più antico è assegnabile tra il Mesolitico 

recente e il Neolitico antico, l'altro alla fase tarda dell'Eneolitico.  

 

Cronologia: castelliere strutturato tra il Bronzo finale-età del ferro iniziale. L'area è stata frequentata in età preistorica, 

nel Bronzo recente e successivamente in età romana. 

Visibilità: percettibile da struttura morfologica 

Fruibilità: l'area è resa fruibile da un pannello illustrativo 

Osservazioni:  

Bibliografia: Quarina 1943, pp. 73-74; Pettarin, Tasca 2003; Corazza, Tasca, Visentini 2006; Vitri, Tasca, Fontana 2013, 

p. 36. 

 
CONTESTO DI GIACENZA 

Contesto: rurale 

Uso del suolo: vigneto; seminativo 

Relazione bene-contesto: elementi relitti 

Criticità dell’area:  

 

MOTIVAZIONE E NORMATIVA D'USO 

 

Motivo del riconoscimento: l'abitato protostorico si inserisce nella tipologia dei castellieri situati su leggeri rialzi 

presso corsi d'acqua. L'assetto morfologico del luogo, fattore determinante della scelta insediativa antica, si è 

conservato anche grazie alla manutenzione delle rogge, di cui quella occidentale è in parte segnata da doppio filare di 

gelsi. Il sito viene riconosciuto come ulteriore contesto ai sensi dall’art.143,  lett. e) del Codice dei Beni Culturali e del 

Paesaggio: è stato individuato l'areale occupato dal castelliere e un'ampia fascia di rispetto sul lato nord-orientale in 

quanto sensibile e percettibile per l'affioramento di industria litica di età preistorica. 

 

Indirizzi e direttive 

La pianificazione settoriale, territoriale e urbanistica, nonché gli strumenti di programmazione e regolamentazione 

recepiscono i seguenti indirizzi e direttive:  
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• riconoscere e tutelare l'interazione tra natura e uomo nella costruzione del paesaggio ben esemplificata dal 

Castelliere di San Giovanni di Casarsa che evidenzia il ruolo determinante delle caratteristiche ambientali nelle scelte 

insediative antiche;   

• tutelare e valorizzare il patrimonio paesaggistico frutto di sedimentazione di forme e segni al fine di riconoscere il suo 

valore storico-culturale e preservare i suoi caratteri identitari;  

• tutelare la consistenza materiale e la leggibilità dell'abitato protostorico in tutte le sue componenti, comprese le aree 

in sedime, al fine di preservare la sua integrità percettiva;  

• garantire la conservazione dell'assetto morfologico e idrologico del sito, che ha determinato la scelta antropica 

antica, il recupero e il miglioramento delle caratteristiche del luogo; 

• salvaguardare le visuali sensibili percepibili da via Sile e dalla strada che si diparte verso nord da via Sile, limitrofa al 

castelliere; 

• pianificare e programmare eventuali interventi sulla componente vegetale ai fini della permanenza e leggibilità degli 

elementi formali; 

• pianificare e programmare eventuali interventi che comportino variazioni della coltura e sistemazioni delle rogge al 

fine al fine di preservare la relazione tra patrimonio archeologico e il contesto di giacenza; 

• considerata la rilevanza del bene e del rapporto con il contesto di giacenza, va colta l’opportunità di predisporre un 

più ampio progetto per la valorizzazione del sito, integrato con la mobilità lenta.  

 

Prescrizioni d'uso per l'areale che ricade nella fascia di rispetto di cui all'art. 142, comma 1, lettera c) del Codice e 

Misure di salvaguardia e utilizzazione per la restante parte: 

- nel bene archeologico non sono ammessi interventi che alterino la conservazione della permanenza archeologica e 

del suo assetto morfologico quali ad esempio: strutture in muratura, anche prefabbricate; strutture di natura precaria; 

- nella fascia di rispetto non sono ammesse installazioni anche di carattere provvisorio con elementi di intrusione che 

compromettano la percezione del sito e del suo assetto morfologico (manufatti di qualsiasi genere, impianti 

tecnologici, pannelli solari, etc.); 

- per l'attività agricola è fatto divieto di arature profonde, scassi e alterazioni morfologiche di qualsiasi genere; 

- è ammesso il taglio di vegetazione arborea conformemente agli atti di pianificazione e programmazione definiti in 

attuazione agli indirizzi e direttive e compatibilmente con la tutela delle stratificazione archeologica anche sepolta; 

- eventuali attrezzature strumentali alla fruizione del bene devono essere realizzate nell'ottica del rispetto del bene e 

con uso di materiali che si integrino al contesto. 
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1. Il ponticello che consente l'accesso al modesto rialzo delimitato dai corsi d'acqua. 

 

 

2. Il pannello illustrativo del sito collocato a destra del ponticello. 
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3. L'area sede dell'abitato protostorico è oggi coltivata a vigneto servita da strada campestre. 

 

4. Il pannello illustrativo e l'area occupata dal vigneto. 
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5. Il corso d'acqua che delimita a oriente l'areale del castelliere. 

 

 

6. La sistemazione del Rio che delimita a occidente l'areale del castelliere. 
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7. Il corso d'acqua che delimita a occidente l'areale del castelliere. 

 

 

8. L'areale occupato dal castelliere oggi coltivato a vigneto. 
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9. L'area del castelliere e le fasce di rispetto dei corsi d'acqua. 

 

 

10. Una delle Rogge, oggi ben mantenute. 

 


